
 

 

Progetto del Sistema bibliotecario delle Langhe – Prov. Cuneo 

 

Referente del progetto: 

Luca Berlinghieri – direttore Biblioteca civica di Alba 

Tel. 0173.292.460 

l.berlinghieri@comune.alba.cn.it  
 

Comune coordinatore: Comune di Alba 

 

Elenco dei Comuni in cui si svolge il progetto:  

Alba, Barolo, Castagnito, Castellinaldo, Castiglione Tinella, 

Corneliano, Cortemilia, Diano d’Alba, Govone, Grinzane Cavour, 

Guarene, Lequio Berria, Magliano Alfieri, Montà, Narzole, Neive, 

Novello, Roddino, Santo Stefano Belbo, Sommariva Perno, Treiso e 

Vezza d’Alba 

 

SCHEDA DEL PROGETTO 2023 

 

IL PROGETTO 

Il programma Nati per Leggere Piemonte promuove la pratica della lettura ad alta voce in 

famiglia ai bambini fin dai primi mesi di vita come risorsa per il loro sviluppo e il loro benessere, 

individuale e in famiglia. Lo fa mettendo in campo una rete territoriale di istituzioni e 

professionisti coordinata e alimentata dalle biblioteche civiche e composta da pediatri, presidi 

sanitari, operatori di ambito educativo, nidi, scuole dell’infanzia e molti altri soggetti coinvolti 

nella cura e nella crescita dei bambini. 

Dal 2023, grazie al bando “Cultura per Crescere”, Nati per Leggere Piemonte diventa cuore 

pulsante di un sistema più vasto, che unisce all’impegno nella diffusione della lettura ad alta 

voce in famiglia la sfida di rendere l’esperienza culturale in genere abitudine piacevole, sana e 

arricchente per tutte le famiglie, con particolare cura per le più vulnerabili.  

Nati per Leggere  si apre dunque a nuovi partner, nuove azioni e nuove strategie, orientate al 

welfare culturale per la prima infanzia.     

 

PARTNER DI AMBITO SOCIALE 

• Consorzio socio-assistenziale Alba-Langhe-Roero 

Il Consorzio è un ente pubblico costituito da 64 Comuni che governa il sistema locale 

degli interventi sociali. In particolare, per quanto riguarda il territorio del Comune 

albese, dà supporto a 73 nuclei residenti con minori 0-6. 

Nell’ambito del Consorzio socio-assistenziale Alba-Langhe-Roero è attivo, in particolare, 

il Centro famiglie, un servizio rivolto a tutte le famiglie del territorio, con l’obiettivo di 

costruire partecipazione e cittadinanza attiva, stimolando le famiglie a diventare 

soggetti interlocutori delle istituzioni e un luogo in cui, attraverso percorsi di inclusione 

e azioni di sviluppo delle comunità locali, si rinforzano i legami e le reti sociali. Il Centro 

per le famiglie promuove eventi di sensibilizzazione e/o di informazione sui temi 

dell’educazione, della cura e dei rapporti intergenerazionali proposti dalle stesse 

famiglie o da altri soggetti attivi sul territorio, pubblici, privati e del Terzo settore. 

Stante la specifica natura territoriale dell’Albese, costituita da numerosi piccoli Comuni, 

il Centro famiglie è concepito come realtà diffusa, che si avvale anche delle strutture 

presenti nei singoli Comuni, al fine di favorire la partecipazione di tutti i cittadini. In 

particolare, il Centro famiglie opera a stretto contatto con il servizio del Consultorio 



familiare, gestisce e coordina il Servizio educativo territoriale per minori e tiene il 

raccordo con le associazioni di volontariato presenti sul territorio attente e partecipi ad 

attività che riguardano le famiglie e i minori. 

• Associazione “Il Campo” 

L’Associazione è collegata al Centro d’ascolto Caritas della parrocchia albese di Cristo 

Re), che gestisce un condominio solidale dove vengono ospitati nuclei mamma-bambino 

stranieri in temporanea difficoltà. 

 

PARTNER DI AMBITO SANITARIO 

• Asl Cn2 Alba-Bra 

Nel nuovo ospedale, sito nel territorio comunale di Verduno, è stato allestito un punto 

NpL con libri e materiale informativo sul progetto. Durante i corsi pre-parto, che si 

svolgono ancora in modalità on-line, vengono utilizzate le clip emozionali realizzate 

dalla Biblioteca di Alba e dalle Biblioteche dello Sbam nell’ambito del progetto Nati per 

Leggere Piemonte 2021. È intenzione della Biblioteca di Alba dare vita, nel corso del 
2023, a uno specifico partenariato con l’Asl Cn2 Alba-Bra, per la distribuzione ai nuovi 

nati del libro dono e il coinvolgimento dei pediatri nelle attività del progetto. 

 

PARTNER DI AMBITO EDUCATIVO 

• Asili nido e scuole dell’infanzia albesi: l’asilo nido comunale “L’Ippocastano”; l’asilo 

nido “Il Fiore”; l’asilo nido “Ferrero - Il Nido”; l’asilo nido “La casa dei bambini Miroglio”; 

l’asilo infantile - scuola materna della Città di Alba; la sezione Primavera della scuola 

dell’infanzia Fenoglio; le tre scuole dell’infanzia che fanno parte dell’istituto 

comprensivo “Alba - Quartiere Piave San Cassiano”, ovvero la “Beppe Fenoglio”, la 

“Carlo Collodi” e la “San Cassiano”; l’istituto comprensivo della Moretta, che comprende 

quattro scuole dell’infanzia, ovvero la “Peter Pan”, la “Pollicino”, la “Pippi calzelunghe” 

e la “Biancaneve”. Nel corso del 2022 si è aggiunto l’asilo nido “Città di Alba”. 

 

PARTNER DI AMBITO CULTURALE 

• Museo civico archeologico e di scienze naturali “Federico Eusebio”, Alba 
Fondato nel 1897 su iniziativa di Federico Eusebio, il Museo attualmente si articola in 

venti sale espositive raggruppate nelle seguenti sezioni: archeologia, scienze naturali e 

antropologia. La sezione di archeologia espone reperti provenienti da Alba e dal 

territorio circostante; comprende un settore dedicato alla preistoria e un altro all’epoca 

romana. La sezione relativa alle scienze naturali comprende tre sale dedicate alla 

geologia, alla zoologia e alla botanica. 

All’interno del Museo si svolge quotidianamente un’attività di ricerca a cui si affianca 

l’attività didattica mirata a far conoscere il patrimonio naturale, storico ed archeologico 

dell’Albese, svolta con scuole di ogni ordine e grado. Infine, in continuo incremento è 

l’attività divulgativa finalizzata a valorizzare e rendere visibile il patrimonio museale, 

rivolta ad un pubblico locale e di turisti, che consiste nell’esposizione a rotazione delle 

collezioni, nell’allestimento di mostre temporanee e nell’organizzazione di conferenze 

tematiche, incontri e laboratori domenicali, in cui la visita ad alcune sezione del museo 

viene abbinata a momenti ludici. Il museo ha due sedi distaccate: la “Città invisibile”, 

area archeologica che offre una significativa panoramica delle trasformazioni 

urbanistiche subite dalla città tra l’età romana e il periodo medievale; la “Galleria e le 

mura romane”, area archeologica che conserva un cospicuo tratto di mura di cinta di 

epoca romana e un edificio ad esse connesso, ancora interamente conservato. 



 

• Teatro sociale “Giorgio Busca”, Alba 

Il Sociale è una delle istituzioni culturali più prestigiose e ricche di storia della città, e ha 

avuto la fortuna di nascere due volte, insieme uguale e diverso: la prima il 3 novembre 

1855, a opera dell’architetto Giorgio Busca; la seconda il 1° ottobre 1997 quando, dopo 

anni di interventi, si è deciso di mantenere la struttura "all'italiana", aggiungendo una 

nuova sala, per renderlo accessibile a un maggior numero di persone. L'elemento di 

originalità è l'anello di congiunzione tra la parte storica a quella moderna: uno stesso 

palcoscenico che serve ora all'una, ora all'altra sala, ma anche a entrambe 

contemporaneamente in caso di avvenimenti che richiedano una spettacolarità a 360 

gradi. 

Nei suoi locali, ogni anno, viene organizzata una stagione teatrale di alto livello curata 

direttamente dal Comune di Alba e vengono ospitati convegni, concerti, incontri e altri 

eventi ai quali il Teatro viene affittato.  

In collaborazione con la Fondazione Teatro ragazzi e giovani di Torino, il Teatro sociale 

di Alba propone al pubblico dei più piccoli e delle loro famiglie la rassegna Teatro in 

famiglia che si svolge alla domenica pomeriggio. Il cartellone prevede quattro/cinque 

spettacoli, scelti nell’ambito della produzione del Teatro Ragazzi, per raggiungere età 

diverse e per esplorare generi differenti. Le tematiche trattate sono vicine al mondo 

dell’infanzia, alla sua quotidianità, ma anche a temi di stretta attualità, quali il rispetto 

per l’ambiente e l’integrazione, narrati attraverso linguaggi capaci di catturare 

l’attenzione (il mimo, la clownerie, il teatro-danza ecc…). Nell’ambito della rassegna, 

negli ultimi anni, è nata una collaborazione fra il Teatro sociale e la Biblioteca civica: in 

occasione dello spettacolo a tema natalizio programmato nel mese di dicembre, viene 

donato un libro a ciascun bambino presente nel pubblico. 

 

• Associazione volontari del Centro culturale ricreativo “Don Mario  Destefanis” 

L’associazione, che ha sede a San Rocco Cherasca, aderisce al progetto Nati per Leggere, 

coprendo la zona delle frazioni albesi di Ricca d’Alba e San Rocco Cherasca. 

 

COORDINAMENTO 

L’attività di coordinamento e governance gestionale del progetto sarà affidata a un soggetto di 

natura privatistica. Al momento non è ancora stato identificato un nominativo: tale figura potrà 

essere individuata all’interno di una rosa di enti, che presentano i necessari requisiti di 

esperienza nel campo culturale e di conoscenza del contesto territoriale nel quale si svolgerà il 

progetto. 

 

NUOVE AZIONI 

1. Le nuove azioni prevedono una diffusione sempre più capillare del progetto grazie alla 

collaborazione con un maggior numero di realtà territoriali operanti sia in ambito culturale 

che in ambito sociale. Nello specifico verrà attivata una sinergia ancora più forte con il 

Museo civico “F. Eusebio” e con il Teatro Sociale “G. Busca”. Presso il Museo saranno 

organizzati degli appositi laboratori destinati alla fascia di età 0-6 e pensati per avvicinare 

anche i più piccoli, insieme alle loro famiglie, alla storia antica della città, ma anche alla 

flora e alla fauna locali. Verrà inoltre realizzato un apposito kit che permetterà ai 

partecipanti di scoprire il museo in modo autonomo, divertente e agevole. 

2. Sempre grazie al supporto del Museo, verranno proposte le passeggiate in fascia o in 

passeggino: dieci mattinate dedicate alle mamme con i loro bambini per scoprire angoli 



nuovi e storie curiose o poco note del passato di Alba. Ogni incontro prenderà il via dal 

Museo e proporrà un tema diverso, storico, artistico o naturalistico, diventando una 

preziosa occasione per trascorrere del tempo insieme, confrontarsi tra mamme e scoprire 

cose nuove della città in cui si vive. 

3. Presso il Teatro Sociale verrà potenziata la collaborazione già esistente con la Biblioteca 

civica e, nell’ambito della rassegna “Famiglie a Teatro”, saranno organizzate due domeniche 

speciali, interamente dedicate alle famiglie con bambini fino ai 6 anni di età. L’attività sarà 

così strutturata: negli spazi del Teatro appositamente allestiti, verranno proposti dei 

laboratori di lettura, in collaborazione con i volontari lettori Nati per Leggere Piemonte, 

dedicati ad esplorare i temi del corpo e della voce, due elementi fondamentali per gli attori. 

I laboratori saranno a numero chiuso ma verranno replicati più volte nel corso della 

mattinata. Al pomeriggio, prima dello spettacolo, verrà proposta una visita guidata gratuita 

del Teatro e della sua struttura architettonica che ne costituisce l’elemento caratterizzante. 

Ai bambini e alle loro famiglie verrà proposta una visita giocosa per conoscere il dietro le 

quinte e qualche curiosità sulla storia del Sociale e sulla vita degli attori. 

4. Nel contesto dei servizi culturali comunali saranno allestite due nuove postazioni con 

fasciatoio, punto allattamento e materiale promozionale Npl presso il Museo civico e il 

Teatro Sociale. Verrà così implementata l’attuale dotazione presente in Biblioteca. 

5. In ambito sanitario si punterà a rendere ancora più forte ed efficace la collaborazione con 

l’ASL CN2  e in particolare con l’Ospedale Alba-Bra sito nel territorio di Verduno. Nel corso 

del 2023 si punterà a raggiungere l’obiettivo di distribuire i libri dono presso l’ospedale 

stesso, anche grazie alla sinergia con la Biblioteca di Bra. 

6. In ambito sociale invece fondamentale sarà la rete con il Consorzio socio-assistenziale Alba 

Langhe Roero e in particolare con il suo Centro Famiglie. Attraverso una serie di proposte 

che verranno concordate nel corso dell’anno con il Consorzio stesso si cercherà di 

raggiungere le famiglie loro in carico e che si trovano in condizioni di povertà economica, 

culturale e sociale. Gli operatori del Centro famiglie saranno presenti anche durante le 

consuete letture animate organizzate dalla Biblioteca civica per proporre ai partecipanti 

brevi attività legate ad alcuni dei loro progetti (es. affidamento, buon vicinato, etc…). 

7. La Biblioteca civica, infine, alle consuete attività legate al progetto Nati per Leggere 

affiancherà una presenza dei volontari lettori Npl più diffusa sul territorio grazie alla 

creazione di un punto Npl mobile. Un gazebo, un prato in erba sintetica e molti cuscini 

colorati saranno l’ambiente ad hoc che verrà proposto in contesti cittadini inediti quali la 

festa di quartiere, la festa interculturale, il mercato cittadino… 

8. Sempre in Biblioteca, nel corso del 2023, così come già avviene in altri Comuni della zona, 

verrà presa in considerazione la possibilità di organizzare una Festa della nascita, durante la 

quale sarà distribuito il libro dono, dando spazio anche all’attività dei volontari lettori Npl 

(letture ad alta voce) e promuovendo in generale il progetto. 

 

 

AZIONI PER FAMIGLIE VULNERABILI 

Tutte le attività elencate nei punti precedenti sono state studiate per raggiungere qualsiasi tipo 

di famiglia, comprese le più vulnerabili. Fondamentale però sarà la rete con il Consorzio socio 

assistenziale Alba Langhe Roero e in particolare con il suo Centro famiglie che si rivolge alle 

famiglie del territorio ma che si fa carico di seguire e accompagnare soprattutto quelle più 

fragili e svantaggiate. Tutte le attività pensate nell’ambito del progetto Cultura per Crescere 

verranno veicolate anche attraverso il Centro famiglie. Mel corso del 2023 verranno 

organizzate anche delle attività specifiche, studiate insieme con il Consorzio che vedranno gli 



operatori del Consorzio lavorare in sinergia con i volontari lettori Npl, con gli attori 

professionisti e con il personale della Biblioteca civica. 

 

LUOGHI EXTRABIBLIOTECARI DI SVOLGIMENTO DEL PROGETTO 

Le attività di Cultura per Crescere saranno proposte innanzitutto nei quartieri cittadini, 

andando a potenziare quanto già viene realizzato dalla Biblioteca civica nell’ambito dell’attuale 

progetto Nati per Leggere. Verranno prilegiati nella stagione estiva i parchi e i giardini; in quella 

invernale gli spazi dei comitati di quartiere, ma anche i centri anziani, le case del volontariato, 

gli housing sociali. Altri spazi coinvolti saranno il Museo civico e il Teatro Sociale ma anche gli 

spazi che ha a disposizione il Centro famiglie del Consorzio socio assistenziale Alba Langhe 

Roero. 

 

AZIONI DI RADICAMENTO 

Per radicare il progetto Cultura per Crescere verranno attivate numerose azioni. Grande 

importanza verrà data alla collaborazione con il Consorzio socio-assistenziale Alba Langhe 

Roero e il suo Centro per le famiglie. Si punterà a uno scambio continuo e a momenti di 

confronto nonché di co-progettazione con il principale obiettivo di riuscire a intercettare le 

famiglie che solitamente non frequentano gli spazi culturali cittadini.  Si cercherà inoltre di 

rafforzare e rendere più costante lo scambio e la collaborazione con l’Asl CN2 e in particolare 

con l’ospedale Alba-Bra. Importanti saranno le attività di formazione che la Biblioteca civica 

continuerà a proporre e che cercherà di promuovere maggiormente in ambito sanitario 

oltreché educativo. Fondamentale sarà la comunicazione dell’intera progetto che andrà 

studiata ad hoc e che dovrà essere il più possibile capillare anche attraverso l’individuazione di 

nuovi canali di comunicazione.  

 

 

 

Per l’intera area coinvolta nel progetto indicare:  

n. abitanti: 74.567 
n. di nati/anno: 559 

n. dei bambini 0-6 anni dell’area: 3.179 

 

Anno di inizio del progetto Nati per Leggere Piemonte: 2011-2012      

 

Modalità di iscrizione/registrazione dei bambini alle attività del progetto: prenotazione quando 
richiesta (via mail, via telefono o sulla piattaforma Eventbrite), diversamente partecipazione 
libera 

 

I bambini vengono iscritti in biblioteca mediante tessera dedicata? Sì                              
 

Per un’illustrazione completa di questo progetto si rimanda al sito: www.comune.alba.cn.it 

 

 


